
BOLOGNA O NAPOLI 4 ATALANTA 
INTUÌ 

Cinta 5: Da Marchi 5 («6 ' Mastio 6) , Mila 6; Pecel 
6, Demo! 5, M a n » S; Marroni» 5, Stringare 5, Lorenzo 5 
(60' Rublo t.v.l, Bonini 6 , Bonetti 5 (12 Sorrentino, 13 
Glannalll, 14 Ailtonan). 

INTER: Zanga 6.5; Btrgomi 6.5, Brahma 6.5 (77' Galvani sv ): 
Barati 6.5, Farri 6.5. Mandolini 6.5; Bianchi 7 165' verdelli 
sv.), Matteolt 7, D i n 7. Matthaeut 7, Serena 7 (13 Malvo
glio. 13 Rivolta, 14 Fama). 

ARBITRO: Palretto di Tonno 6,5. 
RCTk 32 ' Matthaeut tu rigore. 53 ' Diaz. 64 ' Serena, 67 ' Diaz, 

84 ' Serena, 8 7 ' Matteo». 
NOTCt angoli 8 a 2 per II Bologna. Ammoniti Monza per gioco 
scorretto e Stringata per protette. Giornata di tela, terreno in 

ottima condizioni. Spettato. paganti 25.896 par un incetto 
di 797.029.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
271.033.900. 

6 TORINO 
NAPOtì: DI Fusco 7; Ferrara 6 (24' Corradlni), Franchi 6; Fusi 6, 

Romano 7, Remca 7; Cnppa 6, De Napoli 6 (45' Carannan-
te). Careca 7, Maradona 6, Carnevale 6 (12 Giuliani, 14 
Blgliardl, 16 Neri). 

TORINO: Marcheggiani 5; Benedetti 5, Brambatl 5: Ferri 4. Rossi 
5. Cravero 6; Fuser 6 (55' Bolognesi). Sabato 6, Skoro 6, 
Comi 5 (60' Edu), Landomo 6 (12 lonerì, 13 Catena, 16 
Meneghini). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 
RETI: 3* Carnevale, 22' Romano, 40' Careca, 48 ' Careca (ng.) 

52' Cravero (ng.). 
NOTE: ongoll 8-5 per il Napoli. Cielo sereno, tempereture prima

verile. terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori 
60.125 per un incasso complessivo di tire 
1.279.339.352. Ammoniti Sabato e Ferri per proteste. 

1 SAMPDORIA 
ATAIANTA: Ferran 6; Contratto 7, De Patte 7 (65' Bercella)] 

Fortunato 7, Pregna 6, Bonaclna 6; Strambali 6, Esposito S, 
Evair sv (81 Senoh 5) . Nicollni 7, Madonna6.(12Botti , 13 
Prandelli, 14 Bracaloni). 

•AMPtMMMA: Pagliuca 6: unna 5, Carboni 6; Pari 6, VWrcho-
wod 6, Bonoml 7; Victor 6, Cerezo 6, Saltano 6. Mancini 6 
(85' Predelle sv.), Oosaena 6. (12 Mareon. 13 pellegrini, 
14 Chiese). 

ARBITRO: Coccarlnl di Livorno (6) 
RETI: 84' Fortunato 

NOTE: angoli 5 a 4 per la Sampdoria. Cielo sereno, terreno In 
ottime condizioni. Ammoniti: vlerchewod e Nioolinl. Spettatori 
25mila, paganti 13mila per un incetto di 190 milioni. 

mumvumER Maifredi pretende di affrontare il gigante nerazzurro alla pari 
_ _ _ Per i bolognesi ricompare lo spettro della serie B. Doppiette di Serena e Diaz 

Una sbornia Inter...minabile 
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( I T Culto devia di pugno un cross proveniente da dona. Mal-
I f é É M riprende dal limile e spora ante. Il pallone scavalca il 
IpOrUere, non Villa che taglia lapalladal •sette-maconlemmi. 
HtiMre, die lo stesso Matthaeus trasforma con un rasatemi alla 
JdajrWity,Cl»>l. 

I j t ^ N M M allaga mila fascia destra per Borea che va in prò-
l fondita* croma. Villa •liscia; il pallone va a Serena che nono-
f stante l'intervento di Cusin appoggia a Diaz. L'argentino non 
ìdevt kvaltrocheappoggiare in rea. 
| eM* Matteoli scodella un bel pallone per Serena che da 20 metri 
l di sinistro Inventa un pallonetto diabolico che trafigge Cusin. 
.' f T Smna va via sulla sinistra, giamo sulla linea di fondo eros-
* sa. Diaz rubati tempo a Demolescaraventa m rete. 
* • > ' I n t e r maramaldo-su un'asiane di contropiede Serena si tro

va a tu per tu con Cusin e lo infila in ascila 
Wt* Uatthaeus balle un corner dalla destra, appoggia a Malleoli 
che dallo spigolo dell'area Inventa un destro maligno che supe
ra ancora una volta il portiere rossoblu. 

awc. 
PAULA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T I f t C H I A M I L I 

Aldo Serena scavalca il portiere dal Bologna Cusin e ratizza la sua 
seconda rate; a sinistra Diaz vanamente contrastato da Damai 
sauna * primo gol deH'Inter 

]Vfo Peflegrini 
non vuol pariare 
di scudetto 

.BBJ BOLOGNA Inter vkiniasi-
, ma al paradiso dello scudet-
; lo * ai reconi, Bologna ad un 
i patto dall'Interno della serie 
' B. nj»l 6-0 col quale I neraz-
i l i m i hanno schiacciato la 
• equadta di Mailredi tono rac

chiuse opposte condizioni e 
' Hall d'animo. Da un lato c'è 
" I * tolta, la determinazione e 
c l l morale di una capolista 
:• eorntone «.riflessiva che non 
;pémona nulla all'avversario 

e Al primo eirore k> traligge 
spietatamente, Dall'altro c'è 
Il «olito Bologna garibaldino 
con la top «orla» tpregludt-
caU, anche bella se voglia
mo, tra che produce tempre 

poco in termini concreti, cioè 
di classifica. Se a questo si 
aggiunge l'Inesperienza di di
versi suol uomini si ottiene il 
quadro completo della situa
zione e si trovano i motivi 
precisi della debacle di ieri 

A questo punto Giovanni 
Trapattoni, con 7 lunghezze 
di vantaggio sul Napoli a S 
giornate dal termine del 
campionato, non riesce più a 
trincerarsi dietro la solita pru
dente dialettica. 

A questo punto l'Inter va 
anche a caccia di record. 
Con la vittoria di Ieri è attiva
la a quota 10 nella casella 
delle vittorie oateme. Ne 

mancano due per battere il 
primato del Milan e della 
stessa Inter ottenuto nella 
stagione '63-64. Non solo-
l'Inter può anche arrivare a 
quota 56 in classifica, cioè 
superare la Juve che nelle 
stagioni '30-31 e '59-60 rag
giunse quota 55. 

E il Bologna? I rossoblu di 
Maifredi dopo un avvio di 
campionato a dir poco disa
stroso (5 scondite consecuti
ve) s'erano ripresi ed erano 
anche riluciti ad assestarsi 
nella zona-tranquillita. Negli 
ultimi due mesi sembrano 
aver innestato nuovamente 
la marcia indietro. Non vin

cono da 9 turni (6 pareggi e 
3 sconfitte) e ora con l'alle
natore squalificato, si trovano 
con una sola lunghezza di 
vantaggio sulla quart'ullima, 
dovendo fra l'altro smaltire il 
contraccolpo della «sbornia» 
di ieri, Maifredi dovrà ripro
porre urgentemente il Bolo
gna "operaio» se vorrà trova
re il porto della salvezza. E 
questo può essere fatto an
che senza sconfessare il gio
co a zona come qualche cri
tico pretenderebbe. 

La partita di ieri si com
menta in poche battute, I l 
Bologna ha cercato di mette
re il confronto sul piano del 

gioco, forse con troppo sup
ponenza. Ma al pnmo errore 
difensivo, che è sfociato nel 
rigore trasformalo da Mat-
thaeus, c'è stato il crollo. 
L'Inter ha dilagato e ogni sua 
manovra s'è trasformata in 
una violenta sciabolata per il 
debole centrocampo rosso
blu e per la fragilissima dife
sa. Ed è arrivata la grandina
ta di gol. 

Da segnalare da doppietta 
di Serena, splendido cavalie
re solitario nella classifica dei 
marcaton, e quella di Diaz, 
giubilato dall'Inter e t i t e vuol 
dunque consumare le sue 
piccole «vendette» 

NAPOLI-TORINO Giro di campo con la Coppa, quattro gol al Toro 
poi il centrocampista annuncia: «Voglio andare via» 

H «caso» De Napoli rovina la festa 
I l riwd» Romano gotoador ~ 

J 'una botta di Renka dai 30 metri apre le ostilità. 
' Hnmedialo vantaggio napoletano Domano spara dai 25 me

tti, h galla schizza su Cravero con parabola favorevole per la 
tata di Carnevale che insacca 
12* d raddoppio porta la firma dello sfortunata Romano, prima 
rete di Questa stagione, segnalo dopo il lungo infortunio: razio
ne etti fusi che crossa per Careca, Marcneggtarti smanaccia e 
ftomanoappastaioapochipassisegnadi piatto. 
1 5 ' Airbrtuma a Ferrara che esce in barella dopo un /allaccio di 
FÌatr cheto blocca in fuga sull'oul destro. 
• W Vaia gol anche Careca pescato alla perfezione da Marado
na. Il brasiliano dribbla prima Fem e poi il portiere insaccando 
cantino splendido pallonetto II Tonno risponde impegnando 

, Cri Fusco in tulio su bella conclusione del giovane Landomo. 
I l ' Rossi atterra platealmente Carnevale a pochi man dalla 
porta. Sguizzato non ha dubbi, rigore Maradona, capuano tutto 
cuore, concede a Careca di battere dogli 11 metri per raggiunge
re Serena alla vetta della classifica cannomen Buona azione 
premiata, ed"4! 
tt' rigore anche per il Tom per un fallo dì Carannante su Skoro 
che aera ben liberalo. Balte capitan Cravero e per poco Di Fu
sco non sventa OLS 

L O M T T A SILVI 

Careca realizzando due dei quattro gol del Napoli 
dei capocannonlen 

sperato per un momento di raggiungere la vetta 

» BUNAPOU Festa con sacrifi
cio; come nelle migllon tradi
zioni. Chi si aspettava un Na
poli appagalo dalla conquista 
Sella Coppa Uefa, opportuna-

! mente festeggiata prima del li-
' Schio, è stalo servito. I ragazzi 
idei la •Filadelfia» rispondenti 

_ , l i i nomi di Crippa. Francim e 
E Corradlni non hanno avuto il 
" " cuore tenero. Il Toro affonda, 

ed il Napoli degli ex contribui
t i » all'operazione senza alcu
na pietà. Forse neppure i gra
nata t i aspettavano degli av
versari cosi determinali, una 
vera squadra europea, nono
stante le assenze dell'infortu

nato AJemao e, dopo appena 
24', di Ferrar», vittima di una 
brutta contusione. Il Tonno 

'••" non dispone di Muller ed al
t i «anca al volenteroso Skoro il 
,u< giovane Landonio. A centro-
- campo ragiona il solo Sabato 

•"' e per ì conlropiedlsll azzurri si 
-si tratta di vera pacchia. Careca 
OH con due gol ha cosi mantenu-
. lo viva la sua sfida con Sere-
'- na, il gustoso surrogato del 

&l duello, prematuramente e (or
ai te colpevolmente già conclu-

'., ao, tra Inter e Napoli Romano 
m t i « conquistato la sua letta di 
, i , gloria, ed in tempi di mercato 

. . t t co ta non guasta. Carnevale 
. ha sbloccato II risultato dopo 

appena Ire minuti segnando 
una pattila che solo un Illogi
co appagamento poteva stra
volgere dal copione più natu
rale. 

La grande festa, insomma, 
c'è stala. Invitati seimila pa
ganti, curve gremite e grande 
tripudio all'apparizione della 
preziosa Coppa Uela innalza. 
la al cielo da un festante Ma
radona, in partenza per l'Ar
gentina. Fion lanciali al pub
blico, applausi e con per tutu, 
compresi i giocalon del Ton
no che recitano la parte dei 
poverelli invitali ad un gran 
banchetto Resterete in sene A 
gnda infatti la curva L'infortu
nio a Ferrara getta una prima 
ombra sulla festa, poi fortuna
tamente rientrata «Non si bal
ta di frattura», sentenzia l'orto
pedico lannelli, rintracciato in 
tutta fretta. «Solo una fotte 
contusione alla tibia». La si
tuazione dalla tribuna era ap
parsa davvero cotica. Negli 
spogliatoi nasce il caso De 
Napoli. Il silenzio che per tan
to tempo aveva nascosto la 
realtà si è lacerato davanti alla 
conquista della Coppa. Ora 
però I nodi vengono al petti
ne. De Napoli vuole andare 
via e lo dice. Destinazione, 

naturalmente, il Milan. Il cen
trocampista della nazionale lo 
ha detto pnma a Maradona. 
•L'ho pregalo di npensarci» ha 
spiegato Diego Niente da fa
re «(contratti debbono essere 
nspettati», ha ricordato Feriai-
no II caso De Napoli ricorda 
quello di Careca Anche in 
questa occasione il Napoli ha 
consegnalo in Lega un pre-
contratto già firmalo dal gio
catore senza chiedergli pnma 
l'autonzzazione. Una questio
ne di cortesia, insomma, che 
spiegherebbe il malumore nei 
confronti della società Bian
chi come al solilo non si 
espnme. Si dichiara però sod
disfatto per l'esito della parti
la. 

•Debbo fare i complimenti. 
ai miei, hanno onoralo l'im
pegno. Doveva essere una 
E aitila al sonnifero, e avreb-

ero avuto mille giustificazio
ni Invece abbiamo dimostra
lo di avere ancora tanta birra 
in corpo». 

Bianchi ha spiegato l'assen
za di Giuliani (influenza) e 
ha ricordato che «il mento dei 
nosln successi * in gran parte 
di questo meraviglioso pubbli
co» che anche wn ha gndato 
•Ottavio, Ottavio-

Tornerà in Italia sabato 
Maradona oggi gioca a Temi 
poi vola in Argentina 
Granata subito in clausura 
• I NAPOLI Ormdi t* allarme 
salvezza. Il Tonno andrà in ri
tiro già martedì, Claudio Sala 
è davvero sconfortato «Come 
ti solito passiamo in svantag
gio e poi non riusciamo a re
cuperare* si lamentava anche 
len -La nostra infenontà però 
era chiara*. 

Chi pensava che gli ex gra
nata avrebbero avuto pietà e 
magan non avrebbero infierito 
appunti queste parole di Mas
simo Cnppa, fino a ieri idolo 
della curva Filadelfia -Il Tori
no è la squadra più debole 
che abbiamo affrontato que
st'anno - ha detto il giocatore 
- una brutta squadra davvero' 
Per quanto ci riguarda voleva
mo anche oggi dimostrare di 
saper giocar bene Vogliamo 
che ta festa continui e dome
nica andremo a Milano per fa

re la nostra partita contro I In
ter, la squadra che tutti dico
no abbia ucciso il campiona
to Sappiate invece che noi 
non siamo ancora rassegnati* 

Anche Maradona non di
mentica la sfida «L'Inter dovrà 
dimostrare di meritare il cam-

Eionato ed ha una sola possi-
ilità per farlo Battere il Na

poli Ma non sarà facile» 
Maradona disputerà oggi 

pomeriggio una partita di be
neficenza a Temi insieme ai 
fratelli Hugo e Lalo, poi parti
rà alla volta dell'Argentina do
ve finalmente abbraccerà la 
sua secondogenita Giannina 

«Feriamo mi ha chiesto di 
tornare venerdì, ma credo che 
non potrò accontentarlo». Ma
radona ha comunque assicu
rato la sua presenza ut campo 
contro l'Inter OLS 

m BOLOGNA Maifredi, in 
settimana, aveva detto ai gior
nalisti. «Una volta accadde 
che David batté Golia, non 
andiamo quindi in campo già 
sconfitti con l'Inter.. ». 

Niente. David fece eccezio
ne. E, da allora, i Golia hanno 
sempre travolto chi ha tentato 
di sfidarli. Cosi ha fatto l'Inter 
a Bologna. A) punto di «obbli
gare* Helenio Herrera a que* 
sto commento- «Non c'è stata 
partita dopo l'I a 0. Il Bologna 
ha sbagliato tutto, contro un 
avversano che si apnva e si 
chiudeva a proprio piacimen
to e che andava alta conclu
sione quando voleva Per 
amor del cielo- non paragona
te i Bologna-Inter dei miei 
tempi con questa facilissima 
goleada di Serena e soci. Sa
rebbe un'eresia, noi avevamo 
di fronte un grande Bologna'* 

6 a 0 E Pellegrini 11 a misu

rare te parole sullo scudetto. 
•Ne discutei* solo quando 
uno più uno darà due. Certo, 
in campo qui ho visto una 
grande squadra. Di Klinsmann 
non parto...». 

E Trapattoni, subito dopo. 
•Una vittoria copiosa, che do
po il secondo gol è diventata 
fin troppo facile. Abbiamo di
lagato addirittura Non c'era
no partfcolan motivi per cer
care di travolgere tutto, ma 
dovete anche capire Serena 
che vuole vincere la classifica-
cannonieri. Mica potevamo 
fermarlo. Eppoi sapeva che 
Careca aveva segnato due vol
te, quindi... Perché non parlia
mo apertamente di scudetto? 
Oltretutto per rispetto degli al
tri Anche se è quasi fatta, ve
diamo cosa succede col Na
poli, poi tireremo le somme». 

E dopo avere ascoltato il 
possente Golia, La parola al 

piccolo e sventato David, per 
l'occasione anche un po' pre
suntuoso. 

Sentire Villa, ad esempio. 
«Giocando come abbiamo fat
to noi tutto 6 diventato fin 
troppo facile per l'Inter. An
che se, sul secondo gol, c'era. 
secondo noi, un fuori-gioco di 
Diaz Dovevamo tenerci un 
po' chiusi. Pazienza, è andata. 
Dimentichiamo la botta e cer
chiamo punti a Lecce e a Ve
rona, sennò addio*. 

E Rubio: «Non vedo colpe 
della nostra squadra in questo 
match, in questo risultato. È 
stata l'Inter a dimostrarsi trop
po brava*. 

Significativo il «commento* 
dì Alessio: «Il 6 a 0 lascia pen
sare ad una disfatta Non deve 
essere così, non c'è che da 
reagire, altrimenti venfichia-
mo tutto quanto. La mia situa
zione in . panchina9 Non par
liamo per favore-» 

E il presidente Cononi. 

«Non era questo l'avversarlo 
ad hoc per il Bologna, ma le 
sei reti danno fastidio Lo so, 
siamo vicini alla retrocessio
ne, ma non andremo in B. Co* 
munque ci corre l'obbligo di 
stare con gli occhi aperti Se 
parto per l'estero9 Lasciamo 
perdere, ho altro a cui pensa
re,,.», 

Al posto dello squalificato 
Mailredi, Gino Plvatelll, visibil
mente abbacchiato "Abbia
mo tenuto bene fino al rigore. 
Abbiamo avuto anche una 
mezza occasione quando 
Monza ha messo nel mezzo 
quella palla Poi, dopo il van
taggio, l'Inter l'ha fatta da pa
drona, Cusin? Che colpa vole
te che abbia? Sette tiri, sei gol 
O palla a fit di palo, o avversa
rio solo davanti a lui Nulla 
C'è solo da rimboccarsi le ma 
niche perché la classifica è 
peggiorata. Maifredi, sicura
mente, saprà come riprendere 
il discorso coi ragazzi dopo 
questa baronata* 

I bergamaschi «rubano» ai liguri 
il quinto posto in classifica 

Sorpasso di Mondonico 
sull'autostrada europea 

Alla fin» il colpo Fortunato 
7" Evoir. colpito duro da banna, abbandona il campo: a so
stituirlo è l'ex piacentino Serioli 
14 ' Pagliuca non si là sorprendere da un tiro cross di De Po-
tre. 
28* cross dalla sinistra di Nicolinr Fortunato di testa, da di
stanza ravvicinala, spedisce alle stelle. 
3 6 ' felice spunto di Vìerchowod che, in un 'azione individua
le, giunge a due passi da Ferron tacendosi però superare nel 
momento fatale 
5 5 ' spara abbondantemente oltre la traversa Vierchouiod, 
da felice posizione 
7 3 ' Dossena, a due passi da Pagliuca, incespica sciupando 
la favorevolissima occasione. 
84* gol-vittoria dell'Atolanta. autore Fortunato anche al cen
tro dell'area trafigge Pagliuca con un pallone passatogli dal
la bandierina del calcio d'angolo da Madonna 
90* l'Atalanta ha la possibilità di raddoppiare ma Madonna 
spedisce incredibilmente a lato 

OV.C. 

Daniele Fortunato 

a » BERGAMO Alalanta e 
Sampdorid si sono affrontate 
in un quasi spareggio per 
l'Uefa Se per i donani l'ac
cesso ad una manifestazio
ne europea è un legittimo 
obiettivo, per la provinciale 
e noopromossa Alalanta 
l'Uefa ha il significato di un 
sogno, che all'inizio della 
stagione sembrava proibito. 
E da quanto si è visto ieri sul 
rettangolo di gioco del «de
crepito» stadio orobico (in 
città è scoppiata una fun-
bonda polemica sulle mo
dalità e sui tempi della 
preannunciata sistemazione 
dell'area, tra l'amministra
zione comunale da una par
te, società e sportivi dall'al
tra) le due contendenti han
no dimostrato di meritare 
ogni tipo di ambizione Alla 
fine ha prevalso l'Atalanta 
con il classico gol in «zona 
Cesanm». La rete di Fortuna
to ha tuttavia premiato la 

squadra capace di inseguire 
il successo per I intera dura
ta dell'incontro. La Sampdo-
na, fino al gol subito, aveva 
sperato e puntato sulla sud-
divistone dei punti. Solocost 
si spiega la disposizione 
estremamente guardinga dei 
ligun. Mondonico e Boskov 
avevano dovuto rinunciare a 
pedine importanti quali lo 
squalificato Pritz e l'infortu
nato Pasciuto (sul fronte 
nerazzurro) «sua maestà» 
Vialli, Manmm e Luca Pelle
grini (su quello blucerchia-
lo) 

Attesissimo rientro nell'A-
talanta di Clen Stromberg, 
assente da un paio di mesi. 
Tatticamente Boskov ha pre
sentato una sola punta, 
Mancini, ed in tutta risposta 
Mondonico ha portato in 
panchina Barcella, abituale 
controllore della seconda 
punta avversaria. L'unico, di 
tanto in tanto, ad aver aiuta

to Mancini, è stato Dossena, 
un'accoppiata, questa, natu
ralmente capace di procura
re qualche affanno alla re
troguardia locale È stata l'A
talanta, sin dai primi minuti, 
ad assumere l'iniziativa co
stringendo cosi i ligun ad ar
retrare puntualmente il bari
centro. Padroni del centro 
campo (con il quadrilatero 
Fortunato-Nicolinì-Strom-
berg-rZsposito) i nerazzurri 
hanno confezionato non po
che occasioni da gol, pero, 
non sfruttate. A favore del
l'undici ligure vanno, co
munque, evidenziati caratte
re e gnnta 

Magistrale nella Sampdo
ria la prestazione del brasi
liano Cerezo che da -libero» 
ha chiuso a meraviglia le pe
ricolose trame d'attacco de
gli atalantini ed al tempo 
stesso si e spinto in avanti 
dando una mano al compa
gni, anche in questo reparto 

Evair 
frattura: 
campionato 
finito 

**** BERGAMO Euforico, natu
ralmente, lo spogliatoio ata
lantino al termine della parti
ta. L'allenatore Mondonico 
non fa che elogiare i suoi ra
gazzi; «Sono striti ammirevoli 
- sostiene il tecnico bergama
sco - per come si sono com
portati e per come hanno in
seguito il successo dal pnmo 
istante di gioco Per noi si trat
ta di due punti di inestimabile 
importanza per l'Uefa. Adesso 
abbiamo un calendario diffici
le ma la squadra è in buona 
salute e cercheremo di chiù-, 
dere m bellezza*. Campionato 
finito per Evair si e fratturato 
una caviglia 

Delusione sul fronte della 
Sampdond dove Boskov parla 
di fatalità «Ormai - ha affer
mato il mister iugoslavo - rite
nevamo di tornare a casa con 
un punto, invece per una ma* 
ledetta distrazione in difesa 
abbiamo lascialo a Bergamo 
l'intera posta in palio Spero 
per domenica prossima di re
cuperare sta Pellegrini che 
Vialli per cercare di chiudere 
in bellezza* Quando un gior
nalista gli chiede notizie di 
Mancini, che il tecnico stesso 
ha sostituito subito dopo il gol 
dell'Atalanta con Predella per 
cercare di rimontare, Boskov 
nsponde «lo ho visto un Man
cini molto vivai e, con molta 
voglia di giocare che ha corso 
con grande agilità, e non sono 
assolutamente d'accordo con 
questo parere negativo 
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